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HANNO
DETTO

LA GIORNATA
R O M A Restadivisivalafestachepiù
di ogni altra dovrebbe unire. Il 25
aprile è segnato ancora una volta
dalle divisioni di piazza, gli spari a
Roma, gli scontri a Milano. E, in
unagiornata nella quale la politica
aveva provato a superare gli stec-
cati, alla fine arriva la premier.
Che,suisocial, rinfocolalapolemi-
ca: «Ricapitolando. Durante alcu-
ne delle manifestazioni per il 25
aprile, cioè manifestazioni che do-
vrebbero celebrare la libertà con-
tro ogni oppressione: aggressioni
contro chi portava una bandiera
ucraina (tra cui anche esponenti
politici), cioè la bandiera di un po-
polo che combatte per la sua liber-
tàcontro un invasore. Si sono viste
addirittura immagini indegne di
un anziano a cui viene impedito di
partecipare alla manifestazione;
sindaci democraticamente eletti,
diognischieramentopolitico,con-
testati e insultati; cartelli e targhe
inricordodelleFoibeimbrattati;la
Brigata ebraica insultata in piazza
e costretta ad allontanarsi dal cor-
teo sotto scorta delle Forze dell'or-
dine». E chiude: «Se questi sono
quellichediconodidifendereliber-
tà e democrazia, direi che abbia-
mounproblema».

Messaggio che cambia il senso
di una giornata. Sia perché la pre-
mier non cita i fatti di Roma – gli
spari contro due iscritti all’Anpi –
sia perchè manda in soffitta i se-
gnali bipartisan, di condanna una-
nime per i fatti sia della Capitale
chesottolaMadonnina.

LA PREMIER CITA MATTARELLA
La premier, che come ogni anno
era stata alla cerimonia all’Alta-
re della Patria, nel messaggio
della mattina fa sue le parole del
Capo dello Stato, «affinché il 25
aprile sia “un momento di rifles-
sione collettiva e di coesione na-
zionale”». Il suo messaggio, che come ogni anno viene passato al

radar a caccia di una doverosa
sconfessione del Ventennio, an-
che stavolta non fa accenno alla
lotta partigiana e alla resisten-
za, ma è comunque di una net-
tezza inedita rispetto al passato.
Celebra infatti uno dei «momen-
ti decisivi» della storia italiana
segnato dalla «fine dell'occupa-
zione nazista e la sconfitta
dell'oppressione fascista, che

aveva negato agli italiani libertà
e democrazia». Solo «dalla con-
cordia e dal rispetto per l’altro -
scrive Meloni - la Nazione può
trarre rinnovato vigore». E in
una fase storica che fa i conti
con una guerra mondiale com-
battuta a pezzi, «l’amore per la
libertà è l’unico vero antidoto
contro ogni forma di totalitari-
smo e autoritarismo». Perché,
dopotutto, la liberazione non
smette mai di essere attuale.
Ognuno la celebra a modo suo,
nella bolla politica lanciando
anche messaggi in bottiglia. Co-
sì Fi lascia i suoi giovani sfilare
con l’Anpi e la sinistra, strizzan-
do l’occhio a quelle forze mode-
rate che costituiscono il suo elet-
torato di riferimento. Mentre
Antonio Tajani, dalle Fosse Ar-

deatine, ricorda quei «molti»
che «seppero accantonare le dif-
ferenze e unirsi per riscattare
l'onore della Patria». Il leader
della Lega Matteo Salvini sce-
glie invece il cimitero america-
no di Firenze, ribadendo la con-
trarietà a «ogni dittatura e ogni
regime, nazifascista, comunista
o islamista». Nell’altra metà di
campo, Elly Schlein e Giuseppe
Conte sembrano cogliere l’occa-
sione per far prove di “premier-
ship”, la prima preferendo alla
piazza il luogo simbolo di
Sant’Anna di Stazzema; il leader
M5S a Napoli in piazza Carità,
dove intona “Bella ciao” ma do-
ve ricorda anche Salvo D’Acqui-
sto.
Per la leader dem, che mette in
guarda da «rigurgiti fascisti», il

25 aprile deve ricordarci di «es-
sere all’altezza della nostra me-
moria», mentre il leader 5S cele-
bra il giorno della Liberazione
come il «patto fondativo della
nostra Repubblica». Ma mentre
la politica celebra il 25 aprile
cercando di lasciare sottotrac-
cia le immancabili divisioni, le
piazze si infiammano, con i neo-
nazisti che sfilano a Varese, il
corteo di Roma sconvolto dagli
spari che feriscono una coppia
di attivisti dell’Anpi, le urla ver-
gognose contro la brigata ebrai-
ca che macchiano indelebilmen-
te la manifestazione di Milano.
Alle noti dolenti di giornata, si
aggiungono le bandiere dell’U-
craina strappate di mano alla
delegazione dei Radicali italiani
e di +Europa, aggredita con
spray al peperoncino da militan-
ti di Potere al Popolo e altri
gruppi antagonisti. Le condan-
ne bipartisan arrivano ferme, e
stavolta - a differenza che in pas-
sato - non mirano a dividere, a
puntare il dito contro, ad attac-
care. Tanto da far sperare che le
parole del Capo dello Stato ab-
biano per una volta fatto brec-
cia. Intanto il ministro dell’In-
terno Matteo Piantedosi, rien-
trando da Avellino dove aveva
presenziato alla cerimonia per
il 25 aprile, si precipita al Vimi-
nale per avere il quadro della si-
tuazione. Comprendere, soprat-
tutto, cosa si nasconda dietro
quegli spari a al parco Schuster
su cui sta indagando la Digos.
La situazione a sera non è anco-
ra chiara, e forse anche per que-
sto la politica si muove con
estrema prudenza. Fatto sta che
da Conte, Renzi, Tajani, Lupi ar-
riva una condanna all’unisono
dei fatti di Roma e Milano, men-
tre Riccardo Magi di +Europa
“chiama” all’unità le forze de-
mocratiche. Anche La Russa,
scrollatosi di dosso le polemi-
che su Salò, mette in fila e stig-
matizza «episodi gravi che of-
fendono il significato di una
giornata che dovrebbe unire gli
italiani». Poi, in serata, l’affondo
della premier.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dovrebbe
essere

la festa di tutti
Vanno respinti

certi episodi
MATTEO RENZI

IL CASO
R O M A Anche questo 25 aprile sarà ri-
cordato più per le violenze e le pole-
miche. A Roma ancor prima che il 
corteo organizzato dall’Anpi partis-
se da Porta San Paolo, un gruppetto 
della sinistra radicale ha strappato 
le bandiere dell’Ucraina, a una deci-
na di militanti radicali. Poco più tar-
di, uno sconosciuto ha sparato con 
una pistola ad aria compressa a una 
coppia di 60enni iscritti all’Anpi. A 
Milano non è andata meglio: la Bri-
gata Ebraica, allontanata dai mani-
festanti Pro-Pal, alla fine ha rinun-
ciato a sfilare. «Cacciarli dal corteo 
di Milano, lanciare abominevoli in-
sulti  antisemiti  come  “saponette  
mancate” a chi porta il vessillo di chi 
ha realmente combattuto per la Li-
berazione, addirittura sostenere co-
me ha insinuato il Sindaco Sala che 
c’era da aspettarselo, astenendosi 
da una vera condanna, tutto questo 
è superare la linea rossa», ha com-
mentato Victor Fadlun, presidente 
della Comunità ebraica di Roma.

GLI SPARI
Ma è nella Capitale che si è verifica-
to l’episodio più grave. Un uomo ha 
affiancato in scooter una coppia di 
60enni, Nicola Fasciano e Rossana 
Gabrieli, e li ha feriti al volto, al collo 
e alla mano sparando con una pisto-
la ad aria compressa. I due se la so-
no cavata con qualche escoriazione, 
ma  sono  rimasti  terrorizzati  di  
quanto accaduto in via delle Sette 
Chiese, una strada non lontana dal 
Parco Schuster, nel quartiere San 
Paolo.  I  due erano andati  a  fare  
pranzo  dopo  la  manifestazione.  
Pronti a tornare nell’area verde in 
cui si stava svolgendo il comizio. A 
dare la notizia del ferimento dei due 
iscritti all’associazione, sono state 
proprio le persone che si trovavano 
sul palco. «Hanno ferito due compa-
gni», hanno annunciato tra la rab-
bia e l’indignazione dei presenti. 

LE INDAGINI
Sul caso è al lavoro la polizia, che ha 
recuperato alcuni pallini dell’arma. 
Gli investigatori stanno indagando 
tra i gruppi che in qualche modo vo-
levano «dare fastidio al corteo». È lì 
che stanno cercando «l’uomo dal 
giubbotto militare e il casco integra-
le». La coppia ha sporto denuncia, e 
il responsabile potrebbe essere sta-
to immortalato da alcune telecame-

re di sicurezza. Diverse le ipotesi 
al  vaglio  degli  inquirenti  dun-
que: dall’agguato organizzato al 
cane  sciolto.  Nel  frattempo  la  
Procura  di  Roma  attende  una  
prima  informativa:  l'ipotesi  di  
reato è lesioni aggravate, senza 
escludere ulteriori valutazioni. 
Il primo cittadino della Capitale 
Roberto  Gualtieri,  che ieri  era  
presente al corteo, ha espresso 
parole di dura condanna: «È gra-

vissimo l’episodio che ha coinvolto 
due persone rimaste ferite da colpi 
di pistola ad aria compressa mentre 
si accingevano a celebrare la Festa 
della Liberazione del 25 aprile. Si 
tratta di un fatto inquietante, che 
colpisce una giornata simbolo per i 
valori democratici del nostro Paese. 
Mi auguro che venga fatta piena lu-
ce al più presto su quanto accaduto 
e che i responsabili di questo gesto 
vile e vigliacco siano assicurati alla 
giustizia». 

IL MINISTRO
Sulla stessa linea il ministro dell’In-
terno Matteo Piantedosi: «Gravissi-
mo quanto avvenuto a Roma con al-
cuni spari di proiettili  di gomma 
contro manifestanti per la Libera-
zione, un episodio inquietante su 
cui ho chiesto di fare piena luce e 
ogni sforzo per individuare il colpe-
vole».

L’inquilino del Viminale ha stig-
matizzato anche l’attacco ai militan-
ti radicali e di + Europa che si erano 

presentati in piazza con le bandiere 
ucraine, colpiti con lo spray al pepe-
roncino da un gruppo di Cambiare 
Rotta, legato alla sinistra antagoni-
sta e ai Propal. Tra i feriti Matteo 
Hallissey,  presidente  dei  Radicali  
Italiani e di + Europa, l'inviato di 
Pulp Podcast Ivan Grieco e il Segre-
tario Filippo Blengino. Oltre a due 
agenti che sono intervenuti. «Pren-
dersela con chi portava le bandiere 
di un paese come l’Ucraina, che da 
tempo combatte per difendere la 
propria integrità e dignità, rappre-
senta un’altra autentica vergogna», 
ha aggiunto Piantedosi, sottolinean-
do l’impegno delle forze per tutta la 
giornata di  ieri:  «Meritano come 
sempre gratitudine e apprezzamen-
to le nostre forze di polizia per come 
hanno gestito l’ordine pubblico nel-
le oltre 60 manifestazioni che si so-
no svolte in tutta Italia. Sono stati 
impegnati 3280 agenti di rinforzo a 
tutti i reparti territoriali per garan-
tirne lo svolgimento e assicurare 
quella  libertà  di  manifestare  che 
proprio i regimi oppressivi del nove-
cento avevano negato».

Paolo Chiriatti
Luisa Urbani
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LA LEADER DEM NEL
LUOGO SIMBOLO DI
SANT’ANNA DI
STAZZEMA, MENTRE
CONTE A NAPOLI
CANTA “BELLA CIAO”

LA COPPIA È STATA
MEDICATA IN
AMBULANZA MA SENZA
GRAVI CONSEGUENZE
IL SINDACO GUALTIERI:
FARE PIENA LUCE

`Paura alla fine della manifestazione a parco Schuster: i colpi
(da un’arma del softair) esplosi da un uomo in casco e mimetica
Scontri nel capoluogo lombardo: Brigata ebraica “espulsa”

Roma, spari al corteo:
feriti due iscritti all’Anpi
Insulti antisemiti a Milano

IL MINISTRO PIANTEDOSI:
INTOLLERANZA
INSOPPORTABILE
OGNI SFORZO IN CAMPO
SULL’INQUIETANTE
EPISODIO DI ROMA

La contestazione alla Brigata ebraica a Milano

GIORGIA MELONI

A sinistra i manifestanti del 
corteo di Roma, arrivato a 
Parco Schuster. Qui sopra, 
la coppia di iscritti all’Anpi 
feriti dai pallini

L’OLTRAGGIO NELLA CITTÀ
DEL DUOMO: «SIETE
SAPONETTE MANCATE»
SOTTO LE DUE TORRI
E A PALERMO
CONTESTATI I SINDACI

La deposizione della
corona di fiori all’Altare
della Patria, dove hanno
partecipato le principali
autorità dello Stato, a
cominciare dal
Presidente della
Repubblica Mattarella

È una giornata
di festa

dell’Italia
democratica

e antifascista

Tensioni in piazza

GIUSEPPE CONTE

IL CASO
R O M A Da Nord a Sud, in tutt’Italia
sfilano i cortei, tra divisioni e po-
lemiche. Con gli insulti chock al-
la Brigata ebraica a Milano, dove
i partigiani ebrei sono stati scor-
tati dalla polizia e sono stati co-
stretti a lasciare il corteo, un epi-
sodio condannato con decisione
da tutti gli schieramenti politici.
Poi la contromanifestazione a Va-
rese, dove i Do.Ra hanno omag-
giato, con i saluti romani, i «ca-
merata uccisi dal nemico mentre
combattevano per la patria» e le
proteste dei pro pal, anche a Pa-
lermo e Bologna, dove i sindaci
Roberto Lagalla e Matteo Lepore
sono stati contestati. E proprio a
Bologna un manifestante che te-
neva diverse bandiere, tra cui
quella dell’Ucraina e quella
dell'Europa, è stato allontanato
dal corteo antagonista.

MILANO
«Siete saponette mancate», è l’e-
sponente del Pd Emanuele Fiano
a riferire la portata degli insulti
rivolti allo spezzone del corteo
che sfilava con le bandiere d’I-
sraele. E ancora: «viva Hitler»,
«Fuori i sionisti dal corteo». Le
contestazioni alla Brigata ebrai-
ca negli ultimi anni al corteo del
25 aprile a Milano non erano
mancate, ma mai si era arrivati a
impedire loro di sfilare come in-
vece è avvenuto ieri quando, do-
po uno stop di oltre due ore, con
le forze dell’ordine che tenevano
separati i gruppi, sono stati fatti
uscire dal corteo. «Siamo stati
cacciati dalla polizia, è un fatto
grave e ne parleremo», ha com-
mentato a caldo il direttore del
museo della Brigata ebraica Pao-
lo Romano. Quando il segmento
della Brigata, insieme a dissiden-
ti iraniani e ucraini, a una delega-
zione di giovani di Fi e ai ragazzi 

di Hashomer Hatzair, gli scout
israeliani, è arrivato all'incrocio
fra corso Venezia e via Senato e si
è trovato davanti un muro di con-
testatori, apparentemente non
centri sociali o gruppi organizza-
ti, le forze dell'ordine hanno chie-
sto loro di spostarsi e di uscire
dal corteo. Uno stallo durato ol-
tre due ore e finito quando la Bri-
gata si è spostata in via Senato,
seguita da manifestanti pro-Pal,
che hanno continuato a urlare
«via i sionisti da Milano» e poi so-
no stati fermati da un cordone di 
forze dell'ordine in tenuta anti-

sommossa. «Erano a caccia di
vessilli ebrei» ha commentato il
consigliere regionale Manfredi
Palmeri. La Brigata ebraica è arri-
vata poi davanti alla questura do-
ve una delegazione è stata ricevu-
ta dal questore Bruno Megale.
«Dal 1938 non era impedito agli
ebrei di manifestare», ha osserva-
to Daniele Nahum, consigliere
comunale di Azione e membro
della comunità ebraica. «C'è sta-
to un salto di qualità degli insulti.
Siamo preoccupati ma non ab-
basseremo la testa e l'anno pros-
simo pretendiamo di fare tutto il
corteo», ha aggiunto. «Siamo sta-
ti espulsi da una minoranza. Non
era mai successo nei cinquant'an-
ni da quando partecipo», ha ag-
giunto Emanuele Fiano, presi-
dente di “Sinistra per Israele.
Due popoli due Stati”. Nell'ufficio
del questore Fiano ha anche par-
lato al telefono di «sentimento
carsico di antisemitismo che si è

risvegliato» con il capo della poli-
zia Vittorio Pisani e con il mini-
stro Matteo Piantedosi, che sarà
presente, martedì, al Memoriale
della Shoah. «Devo dire che ave-
vo espresso al prefetto e al que-
store la mia preoccupazione da
tempo» ha osservato il sindaco
Giuseppe Sala. Il corteo, secondo
il presidente dell'Anpi Gianfran-
co Pagliarulo non è stato «blocca-

to per le contestazioni ma perché
la Brigata ebraica non si è mos-
sa». Parole che hanno scatenato
l'indignazione del presidente del-
la comunità ebraica Walker Me-
ghnagi: «Accuso il presidente
dell'Anpi di Milano e Pagliarulo:
quello che fanno è istigazione
all'antisemitismo»

Valentina Errante
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I Pro-Pal contro le bandiere israeliane
E a Bologna allontanato un pro-Kiev

Questo deve essere
un momento
di riflessione

e coesione
collettiva

Le reazioni

Meloni: e si dicono per la libertà
La condanna di Conte e Schlein

La premier attacca: «Abbiamo un problema. Nel ‘45 fu sconfitta l’oppressione fascista»
Da Renzi a Tajani, gli altri leader compatti: uniti nel respingere il clima d’odio

Intolleranza
e violenza

tradiscono
i valori

della Liberazione
MAURIZIO LUPI



LO CHOC DEI CONIUGI
COLPITI DAI “PALLINI”:
«ERA GIOVANE, CON
IL CASCO INTEGRALE
E UN GIUBBOTTO
MILITARE ADDOSSO»

I RITRATTI
R O M A «Buona Festa della Libera-
zione a  tutti  noi»  scriveva ieri  
mattina alle 7 Nicola Fasciano, 
65  anni,  sul  suo  profilo  Face-
book. Un post pubblicato prima 
di andare al corteo di Roma. Un 
modo per ricordare ai suoi ami-
ci virtuali che «il 25 aprile si ce-
lebra  la  democrazia  contro  la  
dittatura»,  si  legge  ancora  nel  
video  diffuso sulla  sua  pagina  
social all’inizio di quella che sa-
rebbe stata per lui e per la mo-
glie Rossana una giornata di fe-
sta. 

L’INCUBO
Una giornata che però si è trasfor-
mata in un vero e proprio incubo. 
Lui e la moglie sono stati feriti vi-
cino al Parco Schuster, nel quar-
tiere  San  Paolo,  da  «un  uomo  
giovane con il casco integrale e 
il  giubbottino  verde  militare»,  
hanno poi raccontato i due agli 
agenti. Gli ha sparato «almeno 
tre  colpi»  con una «pistola  da  
softair»  mentre  era  in  sella  al  
suo scooter. «Uno scooter color 
chiaro, bianco» di cui non ricor-

davano però la targa. Nicola e 
Rossana,  terminato  il  corteo  
che ha  sfilato  per  le  vie  della  
città, erano andati a concedersi 
una  pausa  pranzo,  pronti  per  
tornare al  parco dove si  stava 
svolgendo il comizio per la Fe-
sta  della  Liberazione.  Ma  per  
loro la Festa si è interrotta pri-
ma. Non alle 18 come avevano 
sperato  i  coniugi.  È  finita
nell’ambulanza dove sono stati 
medicati  per  le  escoriazioni  e  
poi nelle stanze del Commissa-
riato Colombo, tra la paura e la 
rabbia per quanto vissuto. «So-
no molto indignata. Non va ab-
bassata la guardia e queste per-
sone vanno individuate e puni-
te», ha detto Rossana subito do-
po essere stata ferita alla spal-
la. Nicola, invece, è stato colpi-
to al collo, molto vicino al vol-

to, e alla mano. Lui nato a Trani 
il 4 ottobre del 1960, lei a Mila-
no il 2 giugno del 1964, Nicola e 
Rossana sono entrambi iscritti 
all’Associazione Nazionale par-
tigiani  d'Italia.  Alla  sezione  di  
Roma, città dove da tempo vivo-
no come dimostrano i tanti post 
pubblicati dal sessantacinquen-
ne. Molti dedicati alla Città Eter-
na e alle sue bellezze che tutto il 
mondo ci invidia. Foto e curiosi-
tà su Roma,  ma anche l’impe-

gno nel sociale e poi la politica. 
Quella italiana e quella estera. 
Un uomo, Nicola, sempre atten-
to a tutto quello che succede nel 
mondo. Laureato all’Università 
degli Studi Aldo Moro di Bari, è 
appassionato  anche  di  teatro.  
Tante le foto da lui pubblicate 
dove si vede in scena con i suoi 
compagni. «E anche questa av-
ventura è finita. Quattro serate 
intense, emozionanti, diverten-
ti. Un enorme grazie ai miei stu-
pendi compagni di viaggio e, so-
pratutto, al pubblico», scriveva 
a febbraio. 

LE ATTIVITÀ
Impegnata  politicamente  anche  
Rossana. Da anni in prima linea 
per partecipare a iniziative cultu-
rali organizzate con l’Anpi,  tra 
presentazioni di libri e incontri 

sul tema della violenza di gene-
re e della memoria civile. Gior-
nalista pubblicista, si è laurea-
ta in Lingue e Letterature stra-
niere. Ha collaborato con molti 
periodici  italiani,  è  autrice  di  
diversi libri. Tanti i temi affron-
tati nei suoi testi: dalla terribile 
piaga  dei  femminicidi  alla  ji-
had.

Pa. Chi.
L.Urb. 
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I “partigiani” Nicola e Rossana
«Non va abbassata la guardia»
Caccia all’uomo in scooter bianco

IL SINDACO GUALTIERI
ALLA TESTA DEL CORTEO
Il sindaco di Roma 
Roberto Gualtieri, con 
Maurizio Landini, alla 
testa del corteo di Roma 
che quest’anno è partito, 
e non arrivato, a Porta 
San Paolo
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Il messaggio di Mattarella:
«25 aprile, amor di Patria
Ora e sempre Resistenza»
`Il capo dello Stato e la Liberazione: «Non è una celebrazione di maniera, ci esorta a
opporci alla violenza». Le frasi dopo le parole di La Russa: a Salò zelanti complici di Hitler

L’INTERVENTO
dal nostro inviato

S A N  S E V E R I N O  M A R C H E  «A muoverci 
è amor di patria». San Severino Mar-
che è tappezzata di tricolori. Li agita-
no i bambini in attesa del codazzo 
presidenziale, fanno capolino dalle 
vetrine,  sventolano  dalle  finestre.  
Sergio Mattarella arriva insieme al 
ministro Crosetto dopo aver depo-
sto una corona all’Altare della Pa-
tria, nella Capitale. E dai colli del ma-
ceratese, che 81 anni fa pagarono un 
alto tributo di vite al nazifascismo a 
cui avevano opposto fiera resisten-
za, scolpisce con parole nette il sen-
so di celebrare oggi il 25 Aprile, la fe-
sta «di tutti gli italiani amanti della 
libertà». Non è solo il ricordo, né 
«un sentimento celebrativo di ma-
niera». Tanto meno «la pretesa di 
una storia scritta in obbedienza ad 
astratte posizioni ideologiche». No: 
«A muoverci – scandisce il capo del-
lo Stato in uno dei passaggi più ap-
plauditi del suo discorso – è amor di 
Patria». 

La Liberazione fu uno dei mo-
menti  fondanti  della  Repubblica  
che si appresta a compiere 80 anni. 
Nata «sugli orrori della guerra, sulla 
contrapposizione a un occupante» 
e «per redimere l’onta dei collabora-
zionisti che lo avevano affiancato, 
privilegiando il partito sulla Patria». 
La storia non si riscrive, sembra vo-
ler mettere in chiaro l’inquilino del 
Colle. Non si possono accomunare 
gli «zelanti complici fascisti» di Salò 
che collaboravano col Reich hitle-
riano a chi lottava per la libertà. Ai 
«militari lasciati allo sbando, in as-
senza di ordini dopo l’8 settembre 
1943», ai giovani «che fuggivano i 
bandi  della  sedicente  Repubblica  
Sociale Italiana» e «si unirono nelle 
formazioni partigiane». Ai contadi-
ni «strappati alla terra», alle fami-
glie vittime di «cieca violenza, an-
che in queste contrade», ai «sacer-
doti trucidati». Non è ammissibile 
mettere tutte le vittime sullo stesso 
piano, ammonisce Mattarella, con 
una indiretta – ma netta – correzio-
ne alle parole su Salò del presidente 
del Senato Ignazio La Russa. 

Cita Piero Calamandrei, l’epigra-
fe al «camerata Kesselring»: «Per la 
Repubblica vale l’impegno che esor-
ta: ora e sempre Resistenza!». E an-
cora partigiani come Enrico Mattei, 
Sandro Pertini, Giuseppe Saragat, e 
l’allora sottotenente dei carabinieri 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, tutti pas-
sati dalla resistenza marchigiana. E 

per ribadire quanto restino validi i 
valori che guidarono la Liberazio-
ne, fa sue le parole dello scrittore sta-
tunitense William Faulkner: «Il pas-
sato non è mai morto, non è nean-
che passato». Non lo è perché «ha 
plasmato il presente», perché – av-
verte il capo dello Stato – «ciò che è 
accaduto non svanisce, ma vive nel-

le conseguenze che ha prodotto». È 
stato così, per quel 25 Aprile del ‘45. 

È una storia che parla all’oggi, la 
lotta partigiana. «A unire popolazio-
ni e Resistenti, in ogni Paese, era la 
comune aspirazione alla pace», sot-
tolinea Mattarella. «Pace per ogni 
persona. Pace come diritto di ogni 
popolo. Pace per ogni Paese». Ottan-

tun anni dopo, quel grido non ha 
perso di attualità. Lo raccontano be-
ne le ultime lettere ai familiari dei 
partigiani condannati a morte, lette 
in teatro da Neri Marcorè insieme a 
uno stralcio della “Storia dell’Italia 
partigiana” di Giorgio Bocca. Alcu-
ni passaggi potrebbero essere usciti 
dalle penne dei soldati ucraini di og-

gi. «Questo il senso della Resisten-
za», ammonisce il capo dello Stato. 
«Opporsi  alla  violenza  dell’uomo  
sull’uomo». In ogni luogo, in ogni 
tempo. 

L’OMAGGIO
Mattarella ripercorre gli eccidi, ri-
corda e omaggia le formazioni parti-
giane, ascolta “Bella ciao” suonata 
al bandoneon dal musicista Daniele 
Di Bonaventura. Ha scelto di essere 
qui, in uno dei luoghi delle «radici 
della Repubblica», a dieci anni dal 
sisma del Centro Italia che vide pro-
prio in San Severino (città medaglia 
d’oro al valor civile) uno dei comuni 
più colpiti, anche per rendere omag-
gio a una storia unica, nel panora-
ma della Resistenza: quella del Bat-
taglione Mario. La banda guidata 
dall’antifascista istriano Mario De-
pangher, fatta di partigiani italiani e 
di ex prigionieri jugoslavi, britanni-
ci, sovietici, etiopi ed ebrei scampati 
ad Auschwitz, fuggiti dall’interna-
mento in un campo vicino. Altro 
simbolo della lotta per la libertà che 
non conosce confini. 

Una lotta che oggi appare a ri-

schio. È un 25 Aprile segnato da ven-
ti di guerra, nel mondo. Venti che 
mettono a rischio «il portato di 80 
anni di pace, di progresso, segni di-
stintivi dei valori raccolti nella Costi-
tuzione del nostro Paese». Mattarel-
la non fa esempi, non cita nomi. Ma 
parla degli sforzi che seguirono alla 
seconda guerra mondiale per co-
struire l’Ue e Nazioni unite, che oggi 
periscono sotto i colpi di Putin e 
Trump. E mette in guardia contro le 
«antistoriche velleità di affievolire 
se non di rimuovere quei percorsi». 
Di chi dimentica o ignora che «reagi-
re alla guerra fra i popoli significa 
dar fiducia a istituzioni comuni di 
pace». L’Italia lo sa e «raccolta intor-
no alla sua Costituzione, guarda con 
fiducia alle sfide del futuro, insieme 
agli altri popoli europei». È da qui, 
dall’Europa, che bisogna ripartire. 
Senza dimenticare – né riscrivere – 
il passato, ma ricordandone la lezio-
ne: «Ora e sempre Resistenza». 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Presidente della Repubblica

IL MONITO SULL’ONU
E L’UE: «ANTISTORICHE
VELLEITÀ DI 
AFFIEVOLIRLE, SERVE
FIDUCIA NELLE
ISTITUZIONI COMUNI»

LA CELEBRAZIONE
A SAN SEVERINO MARCHE
«IL PASSATO NON
SVANISCE, VIVE
NELLE CONSEGUENZE
CHE HA PRODOTTO»

A sinistra Sergio Mattarella 
con i bambini delle scuole. 
Nelle foto qui sopra Neri 
Marcoré e la platea del 
teatro di San Severino
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`Grazie a un lavoro sperimentale avviato già nel 2024, i docenti e gli alunni della Regione 
sono tra i più preparati a livello nazionale su informatica di base e intelligenza artificiale

L’INNOVAZIONE
R O M A  Conoscere  il  linguaggio  
dell’intelligenza artificiale, pre-
venire i rischi informatici, inte-
grare le nuove tecnologie nel si-
stema scolastico. In materia di 
innovazione  didattica  e  sicu-
rezza informatica, i  docenti e 
gli alunni del Lazio sono tra i 
più preparati a livello naziona-
le. A tal punto che ora il piano 
messo a punto dall’Ufficio sco-
lastico regionale per il  Lazio,  
diventa un modello da seguire 
anche su base nazionale.  Già 
del 2024, infatti, il Lazio è stato 
tra le prime regioni italiane ad 
aver  introdotto  in  via  speri-
mentale nel 2024 l’intelligenza 
artificiale in classe, partecipan-
do a un progetto nazionale che 
ha coinvolto solo una ristretta 
selezione di classi con l’obietti-
vo di personalizzare la didatti-
ca degli studenti.

E oggi è anche la prima re-
gione  ad  aver  strutturato  un  
piano organico di formazione 
in cybersicurezza per il perso-
nale docente.

Due linee di intervento che 
hanno  permesso
quindi ai docenti e 
agli  studenti  della  
regione di raggiun-
gere  un  livello  di
preparazione avan-
zato su questi temi. 
E  diventare  un
esempio anche per i 
loro  colleghi  delle  
altre regioni  italia-
ne. 

IL METODO 
Sono due, quindi, i 
progetti che hanno 
coinvolto i  docenti  
della  regione,  en-
trambi  guidati  e
coordinati dall’Uffi-
cio  scolastico  del
Lazio (Usr), che si è 
mosso con anticipo 
su questi temi.

La  prima  speri-
mentazione prende 
avvio  nel  2024,
quando il Lazio par-
tecipa a un progetto 
nazionale che coinvolge alcu-
ne classi pilota con l’obiettivo 
di introdurre l’intelligenza arti-

ficiale nelle scuole personaliz-
zando la didattica dei  singoli  
studenti. A formare i docenti 
sono gli esperti di Google, gra-
zie ai quali i professori acquisi-
scono nozioni che possono poi 
applicare  quotidianamente  
nei loro insegnamenti. 

La seconda linea di interven-
to riguarda invece la cybersicu-
rezza, e questa volta l’ente for-
matore è l’Acn, l’Agenzia per 
la  cybersicurezza  nazionale.
Anche in questo caso, il percor-

so  formativo  sulla  cybersicu-
rezza -  avviato nel  2025 -  ha 
coinvolto prima i dirigenti sco-
lastici, costruendo insieme a lo-
ro un quadro di riferimento in 
cui poter sviluppare il proget-
to, e poi i docenti.

La formazione è quindi stata 
avviata nell’anno scolastico in 
corso, coinvolgendo oltre 900 
insegnanti iscritti  e  14 scuole 
polo su tutto il territorio regio-
nale

LA FORMAZIONE 
Tre le aree tematiche del per-
corso formativo. Si parte con i 
fondamenti  dell’intelligenza
artificiale: il machine learning, 
l’IA generativa e i modelli lin-
guistici  di  grandi  dimensioni  
(Llm), con un’attenzione parti-
colare alle implicazioni etiche 
e sociali. Poi la seconda area, 
dedicata all’informatica di ba-
se, con l’obiettivo di consolida-
re la comprensione dell’archi-
tettura dei computer, degli ele-

menti  di  programmazione  e  
dei concetti essenziali di hard-
ware, software e reti. La terza 
area, cuore del progetto, copre 
la  sicurezza  informatica:  dai  
principi fondamentali della cy-
bersicurezza  alla  conoscenza  
delle principali tipologie di mi-
nacce digitali — malware, phi-
shing, ransomware — attraver-
so casi concreti che rendono la 
formazione  immediatamente
applicabile nella realtà scola-
stica quotidiana. A essere coin-

volti,  non solo i  docenti delle 
scuole superiori ma anche i lo-
ro colleghi delle scuole medie. 
Gli incontri si sono svolti nelle 
20 scuole polo per la formazio-
ne. Tra queste, a Roma, sono 
stati coinvolti i licei Giulio Ce-
sare, De Sanctis e Labriola, e l’i-
stituto tecnico Galileo Galilei. 
E  poi  gli  istituti  comprensivi  
Maffi, Margherita Hack e Fon-
tanile  Anagnino.  Le  scuole
hanno ospitato i corsi svolti da-
gli esperti dell’Acn, a cui han-
no preso parte su base volonta-
ria  oltre  900  docenti  prove-
nienti da tutte le scuole del La-
zio. «Dietro questi numeri c’è 
una convinzione precisa: il do-
cente formato è un moltiplica-
tore di consapevolezza digita-
le. È su questa visione che ab-
biamo  costruito  un  modello  
che, con soddisfazione, vedia-
mo oggi indicato come riferi-
mento per l’estensione dell’ini-
ziativa su scala nazionale - ha 
commentato Anna Paola Saba-
tini, direttore generale dell’Uf-

ficio scolastico regionale per il 
Lazio - una conferma che inve-
stire  sulla  formazione  di  chi  
educa è la strada giusta per co-
struire una scuola davvero resi-
liente nell’era digitale».

Nei corsi sviluppati dall’Acn, 
gli esperti dell’agenzia hanno 
affrontato con i docenti tutto lo 
spettro dei  rischi informatici:  
dalla parte normativa alle in-
formazioni  più  pratiche.  Con  
un linguaggio adatto sia ai pro-
fessori  delle  scuole  superiori  
che per i docenti delle medie. 
Secondo Marco Luigi Corsi, do-
cente  di  informatica  dell’Itis  
Galilei che ha seguito il proget-
to, «oggi i  ragazzi passano la 
maggior parte del loro tempo 
sui dispositivi digitali, ma non 
ne conoscono i rischi, sono po-
co consapevoli - spiega - utiliz-
zano i nuovi strumenti spesso 
con ingenuità, senza considera-
re le implicazioni anche legali. 
Grazie a percorsi come questi, 
rendiamo i giovani più consa-
pevoli fin dal primo approccio 
con le nuove tecnologie».

Cecilia Marchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabio Momola, CEO DHub e Cy-
bertech del Gruppo Enginee-
ring

Roma sta diventando un hub
della cybersecurity in Italia?
Può crescere ancora? Roma sta
emergendo come uno dei princi-
pali poli della cybersecurity in
Italia, con un posizionamento
ben definito. La Capitale si di-
stingue per la forte concentra-
zione di istituzioni, difesa e pub-
blica amministrazione, che la
rendono centrale nelle strategie
nazionali di sicurezza digitale.
La presenza dell’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale, insie-
me a università, centri di ricer-
ca e grandi aziende ICT, contri-
buisce a consolidare un ecosi-
stema sempre più strutturato. Il
potenziale di crescita è significa-
tivo. La spinta normativa euro-
pea, l’aumento degli investimen-
ti in cloud e infrastrutture criti-
che e la crescente domanda di
competenze specialistiche stan-
no accelerando lo sviluppo del
settore. Tuttavia, restano alcu-
ne criticità, come una minore
presenza di startup e capitali
privati rispetto ad altri hub. In
prospettiva, Roma può rafforza-
re il proprio ruolo puntando su
innovazione, formazione e at-
trazione di investimenti, evol-
vendo da hub istituzionale a ve-

ro centro competitivo a livello
europeo. Quanto contano oggi
gli investimenti e la presenza
operativa di Engineering a Ro-
ma per lo sviluppo della sicurez-
za digitale? Qual è il valore ag-
giunto concreto per l’ecosiste-
ma romano? Grazie a circa 400
professionisti dedicati alla cy-
bersecurity, a un SOC che solo
nell’ultimo anno ha analizzato
oltre 2 miliardi di eventi cyber,
il Gruppo Engineering si pone
come partner di rifermento per
lo sviluppo della sicurezza digi-
tale nella Capitale. Sempre a Ro-
ma stiamo investendo per co-
struire una control tower per
l’adoption sicura dell’Intelligen-
za Artificiale, con una piattafor-

ma che sia in grado di osserva-
re, rilevare e scoprire comporta-
menti rischiosi o anomali. Quel-
la del Gruppo non è quindi solo
una presenza commerciale, ma
operativa: dallo sviluppo di
competenze avanzate alla colla-
borazione con istituzioni e indu-
stria su ambiti come l’AI appli-

cata alla sicurezza. Il valore per
l’ecosistema romano è quindi
concreto e industriale. Da un la-
to, si rafforzano le competenze
locali soprattutto tra i giovani,
radicando sul territorio profes-
sionalità altamente specializza-
te; dall’altro, si crea un’integra-
zione tra pubblico e privato, che

consente di sviluppare modelli
operativi replicabili a livello na-
zionale ed europeo. Perché la
cybersecurity è diventata un te-
ma centrale non solo per le
aziende, ma anche per le capita-
li europee e il loro sviluppo?
Perché è cambiata la natura
stessa delle minacce. Non più
solo attacchi informatici isolati,
ma una guerra ibrida, che colpi-
sce infrastrutture critiche e ser-
vizi essenziali. Capitali europee
come Roma sono fortemente
esposte. Il recente attacco cyber
all’Università La Sapienza lo ha
dimostrato bene. La sicurezza
digitale è diventata un tema di
stabilità economica, sociale e
democratica del Paese, elevan-

dosi a driver di sviluppo. Non è
solo protezione, ma anche con-
dizione abilitante per la crescita
digitale e la fiducia dei cittadini.
È fondamentale rafforzare le ca-
pacità di difesa, passando da un
approccio reattivo a uno proatti-
vo, che protegga dati, sistemi e
identità lungo tutta la filiera. A
che punto è l’Italia rispetto ad al-
tri Paesi europei sulla sicurezza
informatica? E con quali strate-
gie si rilanciano le azioni di cy-
bersecurity? L’Italia ha fatto
passi avanti importanti, ma re-
sta ancora indietro rispetto ad
altri Paesi europei, soprattutto
nella capacità di sviluppare tec-
nologie proprietarie. Siamo for-
ti consumatori di cybersecurity,
ma meno produttori. Dal nostro
punto di vista, la strategia per il
rilancio è chiara: bisogna punta-
re su sovranità tecnologica, in-
vestimenti mirati e innovazio-
ne, soprattutto in ambiti come
intelligenza artificiale e automa-
zione. L’AI è un moltiplicatore
di potenza sia per chi attacca sia
per chi difende. Dobbiamo or-
chestrarla, non esserne orche-
strati. Non serve inseguire mo-
delli sempre più grandi e generi-
ci. Servono modelli di AI specia-
lizzati, agili e verticalizzabili:
un’intelligenza artificiale sovra-
na, di cui abbiamo la governan-
ce totale. Quali competenze ser-
vono oggi e come possono uni-
versità e centri di ricerca forma-
re nuovi professionisti? La cy-
bersecurity richiede competen-
ze sempre più avanzate e inter-
disciplinari, profili capaci di
combinare tecnologia, intelli-
genza artificiale, analisi dei dati
e conoscenza delle normative.
Purtroppo, queste figure sono
ancora troppo poche rispetto al-
la domanda delle aziende. Uni-
versità e centri di ricerca hanno
un ruolo strategico: continuare
rafforzare i percorsi formativi,
renderli più pratici e interdisci-
plinari, collaborare con le im-
prese. Senza competenze non
c’è sicurezza: il capitale umano
resta il vero fattore critico.
Quanto è importante creare un
ecosistema pubblico-privato
per far crescere il settore della
cybersecurity? È un elemento
imprescindibile. La cybersecuri-
ty non può essere affrontata da
un singolo attore, perché le mi-
nacce colpiscono interi sistemi
Paese, non singole organizzazio-
ni. Serve quindi un ecosistema
pubblico-privato forte, basato
su collaborazione, condivisione
delle informazioni e integrazio-
ne tra istituzioni, grandi azien-
de e PMI innovative, per miglio-
rare la difesa, ma anche per svi-
luppare una vera filiera indu-
striale nazionale della cyberse-
curity, capace di generare inno-
vazione, occupazione qualifica-
ta e sovranità tecnologica. La si-
curezza non è solo una questio-
ne tecnica, ma una scelta strate-
gica di sistema.

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La cybersicurezza arriva in classe
Un modello Lazio per la didattica

Scuola e tecnologia
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delle piattaforme, strumenti appli-
cabili e coerenza europea. Il tema,
quindi, è più ampio del solo limite
anagraficoerichiedeunasoluzione
completa.Dobbiamoanchevaloriz-
zare il lavoro che l’Italia sta portan-
do avanti a livello internazionale su
questotema.È evidentelanecessità
di costruire un linguaggio comune
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Prima dell’approdo del testo in
Consigliodeiministri incontrere-
teirappresentantidellepiattafor-
me?
«Ilconfrontoèutile,manonpuòtra-
dursi in un diritto di veto. Le regole
le definisce il governo nell’interesse
generale, soprattutto per tutelare i
minori.Ildialogoserveamigliorare
l’attuazione, non a sostituire l’indi-
rizzopolitico,cherestaalleistituzio-
ni. Inoltre, presso il Dipartimento
per la trasformazione digitale è già
attivo un tavolo di confronto con le
piattaforme».

ValentinaPigliautile
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA RILEVAZIONE
R O M A Arrivano buone notizie per l’I-
taliasull’annosocrucciodelladisper-
sione scolastica. Si registrano infatti
progressi importanti dal 2022 ad og-
gi,conunrecuperostraordinarioso-
prattutto nel Mezzogiorno. Progres-
sirestituitidallarilevazionedell’Istat
sugli “Early Leavers from Education
and Training”, coloro che appunto
escono precocemente dal percorso
diistruzioneeformazione:secondoi
dati,nel2025sifermanoall’8,2%(nel
2020 erano al 14,2%). Un numero
chesiabbassafinoal6,7%sesiconsi-
deranosoltantoglistudenticoncitta-
dinanza italiana. Dati che attestano
il raggiungimento, con ben 5 anni di
anticipo, dell’obiettivo del 9% fissato
da Agenda 30 dell’Ue. Nello specifi-
co, nel 2022, il tasso di abbandono
precoce della scuola nel nostro Pae-
se era all’11,5%, sceso poi nel 2023 al
10,5%eancoranel2024al9,8%.Siar-

riva così all’8,2% del 2025, un nume-
ro ch ci pone in controtendenza ri-
spettoaquellideglialtriPaesi(laGer-
mania è in trend negativo rispetto al
tasso di dispersione scolastica del
12,9%del2024).Lanotamenopositi-
va è sulla dispersione fra i giovani
studenti con cittadinanza straniera.
Il calo c’è stato, dal 30,1% al 26,2%,
ma certo i dati restano alti. Sul pun-
to, il ministero dell’Istruzione e del
merito(Mim)hasottolineatoglisfor-
zi già messi in campo in questo sen-
so con l’investimento di più di 13 mi-
lioni di euro e con la specializzazio-
nedi1.000docentiperl’insegnamen-

to dell’italiano agli studenti appena
arrivatinelnostroPaese.

I DATI
Tornando ai progressi certificati
dalla rilevazione Istat, i più signi-
ficativi si registrano nel Mezzo-
giorno: il Sud - senza Isole - conta
nel 2025 un tasso di dispersione

scolastica dell’8,4%. Ma è guar-
dando alle singole regioni che si
raccolgono le risposte più sor-
prendenti. Su tutte la Campania,
che nel 2025 registra un tasso del
9,7%, prima volta in assoluto sot-
to il 10%, in calo di oltre nove pun-
ti rispetto al 19% del 2020. In par-
ticolare, nell’anno scolastico

2024/2025, la Campania ha recu-
perato circa 8.000 studenti che
avevano abbandonato la scuola.
E con lei anche la Calabria, dove il
tasso di abbandono scolastico del
2025 è appena al 6,5% rispetto al
16,9% del 2020.
Risultati importanti, dunque, che

il ministero dell’Istruzione attri-
buisce soprattutto alle politiche
contro la dispersione scolastica
avviate dal governo dal 2022 ad
oggi: tra gli altri, l’introduzione di
Agenda Sud e Agenda Nord, sen-
za contare l’impatto del decreto
Caivano, che ha previsto norme e
procedure più rigorose per con-
trastare la violazione dell’obbligo
di frequenza scolastica. Il mini-
stro dell’Istruzione e del merito
Giuseppe Valditara ha parlato di
«un risultato storico» e di come,
in tre anni e mezzo, il governo ab-
bia recuperato «mezzo milione di
giovani che prima avrebbero ab-
bandonato gli studi». «Mentre in
altri Paesi europei la dispersione
sale, noi l’abbiamo ridotta facen-
do meglio degli obiettivi europei
con cinque anni di anticipo», ha
continuato il ministro. Poi, sui
numeri del Mezzogiorno, Valdita-
ra ha concluso: «Il Sud sta recupe-
rando a grandi passi un distacco
storico. Ed è un grande risultato
per l’Italia e per i nostri giovani».

Asia Buconi
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IL CASO
R O M A  «I lavori della commissione
Covid continuano a far emergere
fatti inquietanti sulla gestione del-
la pandemia durante il governo
Conte II». A dirlo è la deputata di
Fratelli d'Italia Sara Kelany. Ieri è
stato ascoltato dalla commissio-
ne d’inchiesta sulla gestione dell'e-
mergenza pandemica l’ingegnere
Dario Bianchi, dell'azienda italia-
na Jc Electronics. «Ha conferma-
to il sospetto attivismo di una per-
sona vicina all'allora presidente
del Consiglio Giuseppe Conte, l'av-
vocato Luca Di Donna. Questi - ha
riferito la deputata Kelany - avreb-
be garantito a Bianchi, forte del
suo supposto rapporto con il pre-
mier, un canale agevolato per la
vendita di mascherine alla strut-
tura commissariale. Di Donna,
tuttavia, avrebbe chiesto come
condizione al rappresentante del-

la Jc un contratto di consulenza
in suo favore. Bianchi avrebbe ri-
fiutato e da quel momento avreb-
be avuto una più insistente atten-
zione da parte dell'Agenzia delle
Dogane sulla merce da lui impor-
tata in Italia». «Illazioni? Accuse
infondate? Abbiamo un solo mo-
do per fare chiarezza su queste

gravi circostanze emerse - aggiun-
ge l’onorevole - Giuseppe Conte
smetta di usare la sua funzione di
componente della commissione
come scudo e accetti l'invito di
Fratellid'Italia a farsi audire».

«Per la seconda volta un im-
prenditore ha raccontato in esa-
me testimoniale davanti alla Com-
missione Covid di aver incontrato
l’avvocato Luca Di Donna, qualifi-
catosi come collega di studio
dell’allora presidente del Consi-
glio Conte - ha precisato Lucio
Malan, presidente dei senatori di
Fratelli d'Italia - Di Donna gli
avrebbe prospettato di essere in
grado di risolvere i problemi esi-
stenti tra lui e la struttura com-
missariale e di potergli procurare
nuovi contratti per la fornitura di
materiale necessario a fronteggia-
re l’emergenza a fronte di un con-
tratto di consulenza con percen-
tuali abnormi sul fatturato, in
quest’ultimo caso il 10%». «È in-

quietante anche quanto l’ingegne-
re Bianchi ha riferito su ciò che è
avvenuto a seguito del suo rifiuto
di accettare tale presunta consu-
lenza - ha spiegato Malan - Non
solo non ha avuto nuovi contratti
nonostante la grande necessità di
materiale per l’emergenza, ma ha
subito un improvviso cambia-
mento nei controlli sulla merce
fornita per un contratto preceden-
te, che è finita bloccata e non pa-
gata. Addirittura non venivano
aperte le pec che l’azienda di Bian-
chi inviava alla struttura commis-
sariale. Il tuttomentre la struttura
stessa acquistava a caro prezzo
grandi quantità di mascherine
nona norma da aziendecinesi».

È bene chiarire che l’inchiesta
della Procura di Roma sull’acqui-
sto di dispositivi anti-Covid com-
missionato nel 2020 alla società
Adaltis è stata archiviata. Al cen-
tro dell’indagine per traffico di in-
fluenze illecite c’erano gli avvoca-
ti Luca Di Donna e Gianluca Espo-
sito.

V.D.C.
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IL RETROSCENA
R O M A L’obiettivo è chiaro e va
ben oltre la fissazione di un limi-
te d’età per l’accesso alle piatta-
forme social. Il governo si prepa-
ra a portare in Consiglio dei mi-
nistri, nelle prossime settimane,
un provvedimento per ampliare
le tutele dei minori nell’uso dei
dispositivi elettronici. Un testo
ufficiale ancora manca, anche
se nelle ultime ore si sono fatte
più fitte le interlocuzioni: giove-
dì scorso la riunione a Palazzo
Chigi, presieduta dal sottosegre-
tario Alfredo Mantovano, con i
ministri titolari del dossier; nei
prossimi giorni, al Mimit, un fac-
cia a faccia con le imprese inte-
ressate dal provvedimento. Che,
in base alle bozze per il momen-
to in circolazione, potrebbe coin-
volgere non solo le piattaforme,
ma anche i rivenditori autorizza-
ti, gli operatori di comunicazio-
ni elettroniche e i genitori. Tutti
chiamati a garantire un accesso
«graduale» dei ragazzi all’am-
biente digitale.

GLI SMARTPHONE
Non solo piattaforme social, si
diceva. Tra le ipotesi messe nero
su bianco nella bozza presa in vi-
sione dal Messaggero, quella di
Sim ad hoc per i minori, con il
conseguente divieto di intestare
l’utenza a soggetti diversi dai

“giovani utilizzatori”. Se gli ope-
ratori telefonici potranno essere
chiamati a fornire Sim con abbi-
nate offerte che includano - sin
dall’attivazione - sistemi di con-
trollo parentale, ai distributori e
ai rivenditori di smartphone e
tablet potrebbe essere richiesto,
già al momento dell’acquisto, di
procedere alla configurazione
di questi sistemi di controllo.
Che, con il decreto Caivano, so-
no già stati adottati dai produtto-
ri - come Samsung o Apple - ma
non sono attivi automaticamen-
te. Agli stessi produttori, secon-
do la bozza, potrebbe spettare
l’onere di mettere in piedi siste-
mi di controllo parentale diffe-
renziati per fasce di età.
La principale novità su cui si ra-
giona, però, è la previsione di
una responsabilità in capo ai ge-
nitori, che dovranno richiedere
espressamente l’attivazione di
meccanismi di protezione. Vice-
versa, in caso di mancato rispet-
to delle disposizioni, potranno

essere soggetti a sanzioni ammi-
nistrative. Una pluralità di cana-
li e attori, dunque, chiamati
all’attivazione di sistemi di pa-
rental control al fine di aumen-
tare il livello di protezione del
minore.

PARENTAL CONTROL E SOCIAL
Ma quali funzioni sarebbero
chiamati a garantire i sistemi di

controllo parentale?
In base al testo, verrebbe limita-
to l’uso del dispositivo alle sole
chiamate telefoniche, con l’uso
dei servizi di messaggistica solo
verso contatti autorizzati da chi
esercita la responsabilità genito-
riale. I sistemi di controllo po-
trebbero agire sia sul blocco di
siti ritenuti pericolosi per lo svi-
luppo psicofisico del minore, sia

sulla configurazione di fasce
orarie per l’utilizzo del dispositi-
vo (questo al fine di evitare il fe-
nomeno dello scrolling infinito).
Ma non solo. Il sistema dovrà es-
sere in grado di vietare l’accesso
a social network e alle piattafor-
me di condivisione video per i
minori di quindici anni, ad
esempio impedendo di scarica-
re l’app nativa. Va da sé, dunque,

che come già previsto da altri
Paesi Ue - ieri è toccato alla Gre-
cia che ha introdotto lo stesso di-
vieto a partire dal 2027 - l’iscri-
zione autonoma alle piattafor-
me scatterebbe per i minori che
hanno compiuto 15 anni. Spette-
rà all’Agcom - insieme con i mi-
nisteri competenti - definire le li-
nee guida per il funzionamento
dei sistemi di controllo parenta-
le e standard minimi vincolanti.
Per il momento, sul provvedi-
mento, tutte le strade sembrano
ancora percorribili: fonti vicine
al dossier sostengono che si trat-
ta di ipotesi ancora al vaglio e sa-
ranno inevitabili nuovi interven-
ti di drafting. L’intenzione condi-
visa da tutti, in ogni caso, è di fa-
re presto. Anche a fronte degli
ultimi eventi di cronaca (il giova-
ne di Pescara, radicalizzatosi on-
line, che progettava una strage
in una scuola): per questo non si
esclude che la stretta possa atter-
rare in Cdm sotto forma di de-
creto e non disegno di legge go-
vernativo.

IN PARLAMENTO

Bypassando, così il ddl biparti-
san, che porta le prime firme del-
le senatrici Lavinia Mennuni
(Fdi) e Simona Malpezzi (Pd) e,
tra le altre cose, introduce un di-
vieto di accesso sui social per i
minori di 15 anni. Il ddl, in fase
avanzata di esame in commis-
sione Lavori Pubblici del Sena-
to, e con alle spalle un lungo iter
di confronto anche con la Com-
missione Ue, non “scalderebbe i
cuori” dell’esecutivo. Tant’è: do-
po essere tornato all’ordine del
giorno dei lavori, dopo cinque
mesi di stallo, anche ieri non è
stato esaminato. Complice una
relazione tecnica mancante del-
la commissione Bilancio. Docu-
mento che, stando a fonti di
maggioranza, sarebbe «pronto»,
ma «la questione, ormai, è politi-
ca e non solo tecnica». Ed è sulla
sua risoluzione che il governo,
ora, è intenzionato a mettere la
firma.

Valentina Pigliautile
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ASCOLTATO
L’IMPRENDITORE BIANCHI
KELANY: HA CONFERMATO
L’INTERESSAMENTO
DI UNA PERSONA
VICINA A CONTE

FdI riapre il caso delle mascherine
«Spiegazioni in commissione Covid»

Lo stop ai social per gli under 15
E arrivano le multe ai genitori

La bozza del governo sul provvedimento per la sicurezza sul web dei minorenni
L’idea di schede Sim personalizzate per i giovanissimi e stretta sul “parental control”

Una fornitura
di
mascherine
in piena
epoca Covid,
sei anni fa

Il dem e Molteni
la lite su Mulè
Lui: registro
degli “infangati”

Tra gli obiettivi a cui
mira il governo con il

provvedimento allo
studio, uno

strumento per
accertare con

sicurezza l’identità (e
l’età) di chi naviga

Per rendere le misure
realmente efficaci, la
normativa dovrebbe

prevedere sanzioni
per i genitori che non

attivano i meccanismi
di protezione sui

dispositivi dei figli

I produttori di
smartphone, così

come le società che
amministrano i social

network, devono
prevedere limiti e

sistemi di controllo
per i più giovani

L’ISCRIZIONE
ALLE PIATTAFORME
SARÀ AUTONOMA
SOLO PER I 15ENNI:
AL DI SOTTO
SCATTERÀ IL BLOCCO

Giorgio Mulè

R O M A Dopo le polemiche per
la pubblicazione del selfie di
Giorgia Meloni e Gioacchino
Amico, le rivelazioni del
presunto referente del clan
senese continuano a
surriscaldare il clima
politico. Il Fatto Quotidiano
parla dell'indagine Hydra,
della Procura di Milano,
sulla supposta «rete
politica» del pentito. E,
partendo da quanto
intercettato o dichiarato da
quest'ultimo, tira in ballo
diversi politici: da Giorgio
Mulè (FI) a Nicola Molteni
(Lega) fino alle parlamentari
di FdI Paola Frassinetti e
Carmela Bucalo. L'azzurro
parla di «fango», la
meloniana Bucalo di
«calunnie», il leghista si
riserva di adire le vie legali.
Intanto, lo scontro deflagra
al Senato. Le scintille
iniziano nella commissione
Affari Costituzionali di
Palazzo Madama, quando il
dem Marco Meloni chiede
conto allo stesso Molteni
dell'articolo. «Sono stato
oggetto di insulti e
contumelie varie da parte di
senatrici e senatori della
maggioranza. Un insulto
irriferibile mi è arrivato
anche dallo stesso
sottosegretario». Il
presidente della
commissione Alberto
Balboni (FdI) riferisce una
frase, detta da Meloni, che lo
avrebbe lasciato
«esterrefatto», ovvero «che
“il governo va a braccetto
con i mafiosi”. In mattinata
Molteni aveva dichiarato di
non aver «mai intrattenuto
qualunque tipo di rapporto»
con Amico. FI si stringe
attorno a Mulè, che
ricostruisce così la vicenda:
c'è «un'intercettazione dell’1
marzo 2021 in cui un
mafioso di nome Gioacchino
Amico dopo la mia nomina a
sottosegretario alla Difesa»
avrebbe detto «a un suo
interlocutore di conoscermi
e di aver parlato con me». «Il
contenuto di questa
intercettazione è rimasto
per un lustro nei cassetti
della Procura di Milano
perché evidentemente era
irrilevante». Intanto negli
atti del processo milanese,
tra le altre cose, gli
investigatori ricostruiscono
un incontro a Roma del 20
maggio di sei anni fa in un
ristorante, a cui avrebbero
preso parte - tra gli altri -
Amico, Bucalo e Frassinetti e
due collaboratrici (tutte non
indagate).
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Frana in Molise
isolata la costa
adriatica

L’emergenzainCdmL’A14saràriapertaneiprossimigiorni

La frana nel comune di
Petacciano, in Molise,
che ha isolato i territori
sulla costa adriatica
sarà fra i temi affrontati
oggi in Consiglio dei
ministri. Sarà varato un
primo iniziale
stanziamento di risorse
per il ripristino della
rete ferroviaria,
dell'Autostrada A14 e
della Strada Statale 16.
Sulla tratta
Pescara-Foggia i treni
torneranno a circolare
dalle 6 di domani.
Secondo il ministero dei
Trasporti, la riapertura
dell’A14 potrebbe
arrivare «nei prossimi
giorni». Oggi Salvini
farà un sopralluogo
nelle zone colpite dalla
frana. (Nella foto, la
spaccatura nell’asfalto
di una strada locale)

IL TESTO ALLO STUDIO
DI PALAZZO CHIGI:
AI RIVENDITORI
DI SMARTPHONE
IL COMPITO DI ATTIVARE
I SISTEMI DI CONTROLLO

Il caso

La responsabilità
dei genitori

L’identità
certificata

I PUNTI

Gli obblighi per
le società big-tech

Valditara e la dispersione scolastica:
recuperato mezzo milione di studenti

R O M A In occasione della se-
conda Giornata nazionale
dell’Ascolto dei minori – pro-
mossa ieri a Roma dal mini-
stero del Lavoro e delle Politi-
che sociali – la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni ha
voluto inviare un messaggio
allefamigliecheognigiornosi
trovano a gestire ragazzi gio-
vanissimi alle prese con il
mondodeisocialedellatecno-
logia. Nel messaggio, la pre-
mier ha sottolineato l’impe-
gnodel governoche «sta lavo-
rando per individuare i mec-
canismi più efficaci per inter-
venire»su untema attuale co-
me quello dei giovanissimi e
dell’utilizzo dei social media.
«L’obiettivo - ha specificato -
nonèintrodurredivietimaof-
frire alternative di protezio-
ne»creandoecosistemidigita-
lisicuri.Spessoascoltare«ino-
stri figli, i nostri giovani è
tutt’altro che facile», ha rico-
nosciuto ancora la premier
spiegando come l’argomento
rappresenti oggi una «sfida
impegnativa che chiama in
causa prima di tutto noi adul-
ti» e richiede «tempo, fatica e
dedizione». In questo conte-
sto, l’obiettivo del governo «è
costruire una società più at-
tenta alle esigenze dei bambi-
niedeiragazzi».Aquestopro-
posito – ha ricordato Meloni
nellachiusuradelsuomessag-
gio – ci «sono diverse opzioni
allo studio» e l’esecutivo «farà
tesorodelleproposteedeisug-
gerimenti» emersi anche nel
corsodieventicomequesto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

della premier:
«Non divieti
ma protezione»

L’articolo di Valentina
Pigliautile sul Messaggero di
giovedì scorso con le nuove
norme per i minori

Sul Messaggero

Il governo lavora a un provvedimento per tutelare i minori sul web

Il ministro
dell’Istruzio-
ne e del
merito
Giuseppe
Valditara: da
quando si è
insediato il
governo
Meloni la
dispersione
scolastica
specie al Sud
è
drasticamen-
te diminuita

IL MINISTRO: RISULTATO
STORICO. AL SUD
IL TASSO È PASSATO
DAL 14,2% DEL 2020
ALL’8,2%
DELLO SCORSO ANNO

Già del 2024 il Lazio era stato tra le prime regioni italiane ad aver introdotto in via 
sperimentale l’intelligenza artificiale in classe (sopra, una immagine generata con l’IA)
A sinistra: Anna Paola Sabatini, direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per il Lazio

PER ANNA PAOLA SABATINI,
DIRETTORE GENERALE USR,
«INVESTIRE PER FORMARE
CHI EDUCA È LA VIA GIUSTA
PER UNA SCUOLA RESILIENTE
NELL’ERA DIGITALE»

DUE I PROGETTI GUIDATI
DALL’UFFICIO SCOLASTICO
REGIONALE: UNO SULLA IA
CON ESPERTI DI GOOGLE
L’ALTRO SULLA SICUREZZA
DIGITALE CON L’ACN



IL SISTEMA PERMETTE
UN DOPPIO ANONIMATO:
I SITI NON AVRANNO
ALTRI DATI E IL WALLET
DIGITALE NON VEDRÀ 
GLI INDIRIZZI VISITATI

Entro l’estate la verifica dell’età sul web
grazie a un nuovo servizio dell’App IoIL FOCUS

R O M A Passa dall’App Io la via ita-
liana al web più sicuro per i mi-
nori. Entro l’estate arriverà il si-
stema di  “age  verification”.  In 
pratica,  si  tratta  del  controllo  
dell’età necessario quando ci si 
troverà davanti alla registrazio-
ne su un determinato sito (come 
un social network, per esempio) 
che impone una restrizione. 

IL MODELLO
La  sperimentazione,  portata
avanti dal Dipartimento per la 
trasformazione digitale insieme 
ad Agcom, con il supporto tec-
nologico di PagoPa e Ipzs (l’Isti-
tuto poligrafico e Zecca di Sta-
to), come raccontava al Messag-
gero lo scorso 11 aprile il sottose-
gretario all’Innovazione Alessio 
Butti,  ha  permesso  quindi  di  
comprendere la fattibilità dello 

sviluppo tecnico in una app per 
smartphone (Io,  appunto)  che  
ormai è molto comune tra gli  
utenti mobili (lo scorso febbra-
io il Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale aveva comuni-
cato che era stata superata  la  
quota di 10 milioni di attivazio-
ni). La funzione di age verifica-

tion sarà all’interno dell’It Wal-
let,  il  portafoglio  digitale
dell’App Io dove oggi si possono 
trovare documenti come la tes-
sera sanitaria o la patente di gui-
da. I passaggi per entrare in una 
piattaforma saranno diversi: sa-
rà necessario il wallet e poi si in-
quadrerà il codice Qr. Il sito che
si visita non riuscirà a sapere al-
tri dettagli sull’ident
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effettuata»  

tramite  l’Anpr,  l’Anagrafe  na-
zionale delle persone residenti, 
come «fonte autentica». «È un 
modello tra i più avanzati a livel-
lo europeo perché garantisce il 
cosiddetto doppio anonimato: il 
fornitore del servizio non cono-
sce i dati personali dell’utente e 
chi  rilascia  l’attestato  non  sa  

per quali siti o servizi venga uti-
lizzato.  Quindi,  più  tutela  dei  
minori  e  più  privacy».  Questo  
percorso di test non riguarda so-
lo l’Italia: in Europa ci sono an-
che Grecia, Francia, Spagna, Ir-
landa e Danimarca che stanno 
cercando di  capire  come inte-
grare nei loro sistemi i modelli 
di verifica dell’età. 

Un recente sondaggio condot-
to dalla Fra, l’Agenzia dell’Unio-
ne europea per i diritti fonda-
mentali  ha  dimostrato  che
l’89% degli europei si dice preoc-
cupato per l’esposizione dei mi-
nori ai contenuti violenti che si 
trovano sul web. E il 74% delle 
persone è a favore sull’introdu-
zione dei limiti  d’età per l’uso 
dei social network. La maggior 
parte degli intervistati è favore-
vole a fissare il limite a partire 
dai 16 anni. 

Giampiero Valenza
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IN EUROPA
ANCHE DANIMARCA,
IRLANDA, SPAGNA,
FRANCIA E GRECIA
STANNO SVILUPPANDO
MECCANISMI SIMILI

«Minori, più tutele in rete
Responsabilità ai genitori
e profili in base all’età»
`Il sottosegretario all’Innovazione: «Sui social non c’è ancora una soglia anagrafica,
coinvolgeremo le piattaforme. Le regole le stabilisce il governo, no al diritto di veto»
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sponsabilizzazione di tutti gli attori 
della filiera».
È previsto il coinvolgimento dei 
gestori telefonici e dei rivenditori 
per l’attivazione di sistemi di con-
trollo parentale?
«Sì, il coinvolgimento è uno dei car-
dini dell’impostazione in esame.
Anche le piattaforme devono esse-
re parte attiva. La bozza prevede 
che gli operatori di comunicazioni 
elettroniche associno alle Sim inte-
state a minori offerte che includano 
sistemi di controllo parentale, men-
tre distributori e rivenditori autoriz-
zati possano attivare e configurare 
questi strumenti al momento della 
consegna del dispositivo, su richie-
sta di chi esercita la responsabilità 
genitoriale. Un’altra ipotesi che an-
drà definita ascoltando i produttori 
è la predisposizione di sistemi di 
controllo  parentale  adeguati  per  
età. Si tratta di una scelta importan-

te perché consente di non scaricare 
tutta la protezione su un solo sogget-
to e di garantire più canali di attiva-
zione delle tutele».
Ci saranno sanzioni per i genitori 
che non rispetteranno le nuove 
regole? Le opposizioni chiedono 
“minore timidezza” nei confronti 
delle Big Tech…
«La premessa è che le tutele devono 

rafforzare, non sostituire, la respon-
sabilità genitoriale. Il punto non è
una risposta solo punitiva, ma ren-
dere le protezioni semplici ed effica-
ci. Allo stesso tempo, nessuna zona 
franca per le piattaforme: chi offre
servizi digitali deve assumersi pie-
namente le proprie responsabilità,
soprattutto verso i minori. D’altron-
de, questo governo non è stato affat-
to “timido” nei confronti delle Big
Tech: in fase di trilogo sull’AI Act è 
stata l’Italia a spingere per un siste-
ma di norme e sanzioni, mentre al-
tri Paesi proponevano modelli basa-
ti su forme di autoregolazione affi-
date ai grandi player tecnologici».
Tra i punti più discussi c’è quello 
del limite di accesso ai social net-
work. Da quale età scatterà?
«Su questo punto è bene essere chia-
ri: non è ancora indicata una soglia 
anagrafica definitiva, che sia 15 anni 
o altra, perché ci stiamo concen-

trand
l’acce
all’età
nore, 
to una
sto il l
sieme
evitan
poi no
co né 
Resta
verifi
viene
possib
«Più ch
sibilit
serviz
sere in
co e co
strare
senza
mecc
tronic
la bas
mite A
un m

 lo eur
siddetto
tore d
person

 l’attesta
vizi e

 più tutel
Servi
peo p

 da in 
«Sì. L’
con il
sione
comune
della
Wallet,
soluz
mo dentr
re fram
ti, rid
piatta
Sui li
ste già
Senat
lì?
«Ogn
r
ta
it
z
a
i
 
o
a
ne.
tLa giornata nazionale

L’intervista Alessio Butti

IL PROVVEDIMENTO
È IN AVANZATA
FASE DI 
APPROFONDIMENTO
MA LA SINTESI 
SPETTERÀ A MELONI

Il sottosegretario a Palazzo 
Chigi l’innovazione Alessio 
Butti che sta seguendo l’iter 
del provvedimento

Sul Messaggero

Nell’edizione dell’11 aprile
le anticipazioni 
del sottosegretario 
all’innovazione Alessio Butti
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LE CERIMONIE
Dopo  Borgo  San  Michele  nel  
2024 e Borgo Faiti nel 2025, que-
st'anno è stato Borgo Sabotino 
ad ospitare la cerimonia del 25 
aprile, 81° anniversario della fe-
sta  della  Liberazione.  Dopo  la  
deposizione della corona d’allo-
ro davanti al monumento ai ca-
duti di Strada Foce Verde, la pre-
fetta di Latina Vittoria Ciaramel-
la ha consegnato al sindaco di 
San Felice Circeo – in assenza di 
eredi legittimi – la medaglia al 
valor militare per attività parti-
giana  a  Dante  Calisi,  barbara-
mente ucciso dai nazisti. A pren-
dere  la  parola  è  stata  Teresa  
Pampena, presidente provincia-
le dell'Anpi, associazione nazio-
nale partigiani, che ha fatto rife-
rimento ai conflitti del passato a 
quelli ancora in corso. «È dove-
roso richiamarsi al rispetto del 
diritto internazionale, rifuggire 
la legge del più forte e ripudiare 
le guerre» ha detto, prima di lan-
ciare un appello ai giovani: «La 
storia la conoscono, e ne stanno 
facendo uso  non  come rito  di  
memoria, ma come cammino: di 
loro il mondo ha bisogno». «Ce-
lebrare questa ricorrenza non si-

gnifica solo volgere lo sguardo 
al passato, ma riaffermare con 
forza i valori di libertà, democra-
zia e unità nazionale, che sono le 
fondamenta della nostra costitu-
zione» ha aggiunto la sindaca di 
Latina  Matilde  Celentano,  che  
ha voluto lanciare anche lei un 
messaggio ai giovani: «La demo-
crazia che viviamo oggi è il frut-
to di scelte coraggiose fatte da 
ragazzi della vostra età oltre 80 
anni fa. A voi spetta il compito di 
essere le “sentinelle della liber-
tà”». «Quella di oggi è una data 
che unisce la memoria storica al-

la coscienza civile, e che richia-
ma ciascuno di noi ad una rifles-
sione profonda sul valore della 
libertà – ha concluso la prefetta 
Vittoria Ciaramella - Oggi, in un 
tempo  particolarmente  com-

plesso, segnato a livello globale 
da tensioni, conflitti e sofferen-
ze, il 25 aprile assume il valore di 
un monito che richiama alla re-
sponsabilità, all’impegno e al ri-
spetto, per difendere e custodi-
re, quotidianamente, la pace e la 
libertà  che  abbiamo  ereditato  
dai nostri padri». Ma le celebra-
zioni si sono tenute in gran par-
te dei Comuni della provincia, a 
partire da Cisterna. «In questa 
difficile fase storica, che ci offre 
molteplici  scenari  di  guerra ai  
quali pensavamo di non dover 
più assistere, in cui la forza è tor-
nata ad essere una modalità da 
utilizzare nei rapporti con gli al-
tri Paesi, la pace ci appare come 
un bene ancora più prezioso, da 
perseguire con determinazione 
proprio per evitare che il manca-
to rispetto dei diritti ci faccia tor-
nare indietro a periodi  bui» le 
parole del sindaco Mantini. 

I 90 ANNI DI APRILIA
Il 25 aprile di 90 anni fa veniva 
fondata  Aprilia.  Un  appunta-
mento che in città è stato scandi-
to da una cerimonia istituziona-
le simbolica, con la deposizione 
della  corona  d’alloro  da  parte  
della commissaria Vincenza Fi-
lippi e l’accompagnamento del-
la fanfara dei bersaglieri Adel-
chi Cotterli. Un corteo a cui ha 
partecipato  anche  l’Anpi.  Nel  
suo intervento, il prefetto Filippi 
ha ricordato il valore del 25 apri-
le e che l’Europa, grazie a vento-
tene, «è nata anche un po’ qui».

Fabrizio Scarfò
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

A sinistra 
laprefetta 
consegna la 
medaglia al 
valor 
militare per 
Dante Calisi 
alla sindaca 
di San Felice 
Circeo, non 
essendoci 
discendenti 
diretti. 
A destra 
i sindaci 
partecipanti 
alla 
cerimonia

«Rispetto, responsabilità e impegno
i valori del 25 aprile sono sempre vivi»

La cerimonia per i 90 anni dalla fondazione di Aprilia

A BORGO SABOTINO
L’INTERVENTO
DELLA PREFETTA
VITTORIA CIARAMELLA
PER LA FESTA
DELLA LIBERAZIONE»

APRILIA CELEBRA
I SUOI 90 ANNI
DALLA FONDAZIONE
CON IL CONCERTO
DELLA FANFARA
DEI BERSAGLIERI



LE CELEBRAZIONI

Si è svolta ieri mattina, a Borgo
Sabotino, la celebrazione dell’8 1°
Anniversario della Liberazione d’I-
talia, organizzata dalla Prefettura
di Latina d’intesa con il Comune e
con il coinvolgimento delle princi-
pali realtà istituzionali, civili, mi-
litari e religiose della provincia. U-
na cerimonia partecipata, che ha vi-
sto la presenza delle rappresentan-
ze delle Forze Armate, dei gonfaloni
dei Comuni, dei labari delle asso-
ciazioni combattentistiche e d’ar -
ma, ma anche di numerosi cittadini
e delle scolaresche.

La mattinata si è aperta con la
deposizione della corona comme-
morativa presso il monumento ai
Caduti, momento solenne che ha
dato avvio a un percorso celebrativo
scandito da memoria, riconosci-
menti e riflessione. Subito dopo è
stata consegnata al sindaco di San
Felice Circeo la medaglia al Valor
Militare, per attività partigiana, alla
memoria di Dante Calisi, figura di
quel sacrificio che ha contribuito

Lib erazione

Memoria e futuro: 25 aprile
Istituzioni, studenti e cittadini uniti nella cerimonia a Borgo Sabotino: «La libertà va custodita ogni giorno»
Dal ricordo dei caduti ai richiami alla pace: appello a giovani e istituzioni in un tempo segnato da nuove guerre

alla Liberazione del Paese.
La cerimonia è proseguita con gli

interventi istituzionali. Tra questi,
quello del prefetto di Latina Vittoria
Ciaramella, che ha richiamato il si-
gnificato profondo della ricorren-
za: «Il 25 aprile 1945 segnò il cul-
mine di un percorso di riscatto na-

zionale, restituendo al nostro Paese
la libertà, la dignità e la possibilità
di costruire un futuro fondato sui
principi democratici». Un passag-
gio che ha ribadito il valore della
memoria come strumento per leg-
gere il presente.

Rivolgendosi in particolare agli

studenti presenti, il prefetto ha sot-
tolineato la responsabilità delle
nuove generazioni, invitandole a
raccogliere quell’eredità e a tradur-
la in impegno concreto, ricordando
come «la Costituzione vive davvero
solo se ciascuno di noi contribuisce
a renderla concreta nella vita di o-

gni giorno». Un messaggio accom-
pagnato dal richiamo al ruolo delle
istituzioni, chiamate a essere pre-
sidio di democrazia, giustizia e li-
b er tà.

Nel suo intervento il sindaco di
Latina Matilde Celentano ha insi-
stito sul valore della memoria con-
divisa, sottolineando come «la li-
bertà non è mai una conquista de-
finitiva, ma un bene prezioso che va
custodito ogni giorno con l’imp e-

gno civile e il rispetto delle istitu-
zioni». Un discorso che ha legato il
significato della Liberazione alla
storia stessa della città, ricordando
il sacrificio delle comunità locali e
la capacità di rinascere dopo le di-
struzioni della guerra.

Non meno intenso il contributo
della presidente provinciale del-
l’ANPI Teresa Pampena, che ha of-
ferto un intervento particolarmen-
te toccante, soprattutto alla luce dei
conflitti in corso nel mondo. Un ri-
chiamo forte alla pace e alla neces-
sità di non disperdere il patrimonio
di valori nato dalla Resistenza, in un
contesto internazionale che torna a
interrogare le coscienze.

La scelta di Borgo Sabotino come
luogo della celebrazione si inseri-
sce nel percorso avviato negli ultimi
anni dall’amministrazione comu-
nale, che ha voluto portare il 25 a-
prile nei borghi, rafforzando il sen-
so di comunità e partecipazione. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PREFETTO: «QUESTA
GIORNATA ASSUME

IL VALORE DI UN MONITO
CHE RICHIAMA

ALLA RESPONSABILITÀ»

Alcuni momenti della celebrazione
del 25 aprile, ieri mattina a Borgo Sabotino
FOTO DI ROBERTO SILVINO



CISTERNA

Dal 3 agosto le carte d’identità
cartacee non saranno più valide. Per
agevolare il passaggio alla Carta di
Identità Elettronica (CIE), il Comu-
ne di Cisterna organizza aperture
straordinarie pomeridiane dedicate
esclusivamente ai residenti. Duran-
te questi appuntamenti non sarà
possibile richiedere certificati o in-
formazioni anagrafiche. Intanto è
già possibile prenotare gli slot po-
meridiani sulla piattaforma mini-
steriale con disponibilità dal 28 a-
prile fino a metà agosto. La piatta-
forma assegna automaticamente
priorità a chi ha la carta in scadenza
entro 90 giorni. Chi ha difficoltà con
la prenotazione online può rivolger-
si al punto di facilitazione digitale al
pianoterra del Palazzo comunale in
via Zanella, aperto dal lunedì al ve-
nerdì (8:30-12:30) e martedì e gio-
vedì anche nel pomeriggio (15-17).
Inoltre, venerdì 8 maggio 2026 dalle
14:30 alle 17:30 si terrà un’ap er tura
straordinaria per i residenti ancora
in possesso della carta cartacea, con
accesso limitato a 50 richieste tra-
mite ticket distribuiti dalle 14:00.
Per ottenere la CIE servono il vec-
chio documento, la tessera sanita-
ria, eventuale denuncia di smarri-
mento o furto, foto tessera recente e
recapiti personali. I cittadini stra-
nieri devono presentare anche pas-
saporto e permesso di soggiorno.
Per i minorenni è obbligatoria la pre-
senza di entrambi i genitori, oppure
una dichiarazione di assenso. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAL COMUNE

Rilascio Cie,
ap ertura
s t ra o rd i n a r i a
d el l ’a n a g ra fe



CISTERNA

Rientrare a casa e scoprire che
il peggior nemico non è un ladro,
ma il proprio antifurto. È l’in -
credibile disavventura capitata a
un cittadino di Cisterna, che nel-
le scorse ore si è ritrovato a pas-
sare la notte fuori la porta del
proprio appartamento, che si tro-
va nella parte sud di corso della
Re p u b b l i c a .

Tutto è iniziato al rientro dal
lavoro: il proprietario inserisce la
chiave nella porta per disattivare
l’allarme, ma qualcosa va storto.
Il cilindro si blocca e il sistema di
sicurezza scatta, rendendo im-
possibile entrare. Per lui, pochi
istanti di incredulità si trasfor-
mano in una lunga, snervante o-
dissea. I primi tentativi di risol-
vere il problema in autonomia
non danno esito. Poi arriva la spe-
ranza: la chiamata al servizio

Resta fuori casa per “colpa” dell’antifurto, la storia di un cittadino residente nel centro di Cisterna

clienti. Ma nemmeno gli esperti,
dall’altro capo del telefono, rie-
scono a disattivare l’allarme. L’o-
rologio scorre, e la sera avanza.
L’appartamento resta sigillato,
mentre il proprietario, esaspera-
to, deve trovare un riparo che di-
venta il sedile dell'auto.

Il tentativo successivo è rivol-
gersi ai vigili del fuoco, sperando
in un intervento rapido. Ma, spie-
gano gli operatori, non essendo
una situazione di emergenza —
dentro non c’è nessuno — non
possono forzare la porta. E così,
tra il freddo della notte e l’in -
quietudine di restare fuori, si a-

La storia

Una notte fuori casa
per colpa dell’antifur to
La porta resta bloccata e il proprietario non può entrare

pre una lunga attesa: la ricerca di
un fabbro o di un tecnico dispo-
nibile diventa una vera e propria
missione, tra telefoni occupati e
indicazioni frammentarie. La
mattina seguente non porta sol-
lievo: le ore passano, la frustra-
zione cresce e la casa, quel rifugio
quotidiano, rimane inaccessibi-
le. Finalmente, nel tardo pome-
riggio, arriva la svolta: la società
dell’antifurto invia un tecnico
capace di aprire la porta. Dopo
ore interminabili, il proprietario
può finalmente rientrare, stanco
ma sollevato, riprendendo pos-
sesso del proprio appartamen-
t o.

Una vicenda che, con una pun-
ta di ironia, lascia un pensiero: a
volte l’antifurto non protegge so-
lo dai ladri, ma può trasformare
chi lo possiede in ospite inde-
siderato della propria casa.
l G .M.
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UN’ODISSEA TERMINATA
SOLO DOPO L’A R R I VO

DEL TECNICO
DEL SISTEMA DI ALLARME

D E L L’A B I TA Z I O N E
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